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Spaghetti alla Bolognese: l’altra faccia del tipico

Edi House - di Piero Valdiserra 
Ottobre 2016 - pp. 80 - prezzo e 8,00

Per la prima volta è uscito un libro che raccoglie l’ormai copioso materiale pub-
blicato e diffuso negli ultimi anni sul controverso argomento – a carattere gastro-
nomico, ma non solo – legato ad uno dei piatti più diffusi e apprezzati nel mondo. 
L’autore Piero Valdiserra, un nostro qualificato amico e collaboratore che purtroppo 
è recentemente scomparso, è stato wine marketing di una nota azienda bolognese, 
prende avvio dalla constatazione dell’esistenza di moltissimi luoghi comuni sugli 
Spaghetti alla Bolognese, il primo piatto che porta nel nome, in tutto il mondo, la 
città felsinea. Dopo un’argomentata ricostruzione storica, che documenta come gli 
Spaghetti al ragù siano largamente attestati a Bologna fin dal XVI secolo, il volume 
ripercorre le tappe che hanno segnato la rinascita dell’interesse circa la discussa ri-
cetta.Negli anni più vicini a noi, un piccolo gruppo di amici ha addirittura inteso stu-
diare e valorizzare le prospettive di intervento “sul campo” a favore della famigerata 
pasta secca che reca Bologna nel nome.  Tale gruppo, formato da professionisti 
della gastronomia, della comunicazione e del giornalismo, animato da uno spirito 
tra il professionale e il goliardico, si è dato anche un nome fortemente evocativo: 
la Balla degli Spaghetti alla Bolognese.Il libro che apre la collana ‘Turismo e sapori’ 
argomenta anche con ricchezza di esempi, richiami, 
aneddoti e riferimenti, arrivando a concludere che gli 
Spaghetti alla Bolognese possono diventare il punto 
di partenza per una rinnovata opera di valorizzazione, 
anche e soprattutto internazionale, dei tesori tradi-
zionali della tavola petroniana. In un’ottica di forte, 
autentico, modernissimo marketing territoriale. Due 
appendici, dedicate rispettivamente alle poesie sugli 
Spaghetti alla Bolognese e alla ricetta del ragù clas-
sico bolognese, concludono la trattazione. Un ricco 
apparato di note consente infine di rintracciare, in 
dettaglio, i tanti rimandi disseminati nei dieci capitoli 
del volume.

Bologna ombelico di tutto

Collana Ritratti di gusto - di Bruno Damini 
Ottobre 2016 - pp. 224 - prezzo e 16,90

Licia Granello, celebre firma del food di Repubblica, così presenta il libro scritto 
da Bruno Damini, parmigiano di nascita e bolognese di adozione:. “Un mix go-
losissimo di ritratti e indirizzi, recensioni e suggerimenti, informazioni e perle di 
saggezza, vademecum inusuale e parecchio utile per chi a Bologna ci vive e per 
chi ci arriva volendola conoscere da dentro.” Infatti l’autore percorre un itinerario 
enogastronomico – sulle tracce dei percorsi lanciati da Slow food - in un perso-
nale voyage di cuore e di pancia di uno dei più attenti osservatori del panorama 
giornalistico enogastronomico bolognese. Un percorso fatto di storie esemplari di 
donne e di uomini che ogni giorno si rimboccano le maniche lavorando il cibo con 
la doppia sapienza della testa e delle mani. Un coro di voci che uniscono centro 
storico e periferia, pianura e montagna, in un unico racconto che è molto territoriale 
ma potrebbe anche provenire da ogni latitudine d’Italia. Pagine che raccontano di 
pane e di sfoglia, frutta e verdura, pesce, carni, formaggi, ristoranti e chef, scuole 
di cucina, vini e olio dei Colli Bolognesi,erboristi e droghieri, pasticceri e gelatieri, 
miele, caffè, brandy, ma anche della Bologna solidale, fino alla magia del “Teatro 
da mangiare”. Tante storie e altrettanti indirizzi utili a chi voglia orientarsi nella vasta 
offerta cittadina, alla ricerca del “buono&sano” che 
mai come ora la città sa offrire. Non una guida, ma 
un vademecum che è fotografia, reale e comprova-
ta, di un’esperienza acquisita sul campo.
Secondo Valerio Varesi “Damini ha fatto tesoro del-
la lezione di Piero Camporesi e Massimo Montanari 
introiettando il concetto che il cibo è cultura e che 
quello che compare sulla nostra tavola racconta di 
noi e la nostra storia e ordisce un’operazione intel-
ligente e temeraria: presentare un libro che strizza 
l’occhio alla moda del buon palato editoriale il qua-
le, appena aperto, si rivela un rosario di storie col 
pretesto della gastronomia”. 

Padova nel piatto

Il Poligrafo - “Italia nel piatto” - di Renato Malaman 
Aprile 2016 - pp. 159 - prezzo e 15,00

L’autore della guida è redattore del Mattino di Padova ed esperto di enogastro-
nomia, titolare del blog “Salsa & Merende” sul quotidiano patavino. La guida si 
presenta molto chiara e graficamente piacevole e segnala un centinaio di ristoranti 
di Padova e provincia. All’interno Renato Malaman presenta gli obiettivi del libro: 
“Questo libro non ha la pretesa di selezionare i posti migliori, quelli da guida, ma 
privilegia l’autenticità e gli aspetti di novità di ogni singola realtà. è in definitiva una 
selezione di buoni locali, dove sicuramente si mangia bene e c’è un buon servizio 
(valore tutt’altro che scontato di questi tempi), ma che in più presentano qualche 
elemento significativo di distinzione”.
Una nuova suddivisione tipologica dei locali, le pagine sono divise per tipi di ristora-
zione: dal gourmet alla pizza, dal biologico all’etnico e così via. ‘Padova nel Piatto’ 
propone un percorso fatto di scelte mirate per accontentare tanti gusti diversi, per 
cercare di intercettare il nuovo che c’è nella ristorazione con le nuove tendenze del-
lo stare a tavola. Accanto ai classici, troviamo i locali che si dedicano alla carne o 
al pesce per vocazione, al vegano piuttosto che al biologico, all’etnico, alla ricerca, 
al cheap & chic, alla pizza gourmet. Per ogni struttura vi è una scheda che racconta, 
in breve, la storia del locale e il mood generale, un’anagrafica con i contatti e alcune 
piccole foto. Una fotografia inedita della ristorazio-
ne, trasversale e democratica, perché segnala an-
che ristoranti per tutte le tasche.
Nella prefazione del noto giornalista televisivo Bru-
no Gambacorta, la guida affronta i temi quali tra-
sversalità e geolocalizzazione ed è stata realizzata 
con altri giornalisti enogastronomici padovani: da 
Marco Bevilacqua ad Antonino Padovese, da Nicola 
Stievano a Maurizio Drago, da Chiara Bertazzolo a 
Germana Cabrelle, da Marina Meneguzzi ad Aurelia 
Zito e Andrea Cescon. Quest’ultimo ha curato il co-
ordinamento editoriale dell’opera. 

Guida interattiva gratuita all’ospitalità accessibile 

A cura di Roberto Vitali e Silvia Bonoli - 196 pagine 
Distribuzione gratuita web
projectforall.net/guida-gratuita-allospitalita-accessibile/ 

è online la bella Guida interattiva gratuita all’ospitalità accessibile – nord Italia di 
‘Village for All’. 200 pagine di bellissime fotografie, consigli, curiosità ed informa-
zioni sulle strutture ricettive che hanno intrapreso un serio percorso di formazione 
ed adattamento strutturale ai bisogni speciali delle persone.
«Viaggiare è la mia passione e da oltre 20 anni è anche un  lavoro – afferma 
Roberto Vitali, Presidente di Village for All – per anni amici mi hanno chiamato 
chiedendomi: «dove trovo qualcosa di accessibile per andare in vacanza? Ma che 
sia veramente accessibile!» La guida è strutturata in maniera molto semplice, uno 
strumento interattivo per mettersi in contatto diretto con le strutture attraverso un 
semplice click sul tablet, smartphone o computer. Partendo dalle Regioni, orga-
nizzate in ordine alfabetico, si trovano le rispettive destinazioni con tutte le strut-
ture che vi sono ubicate.  La guida è strutturata in maniera molto semplice, uno 
strumento interattivo per mettersi in contatto diretto con le strutture attraverso un 
semplice click sul tablet, smartphone o computer. Partendo dalle Regioni, organiz-
zate in ordine alfabetico, si trovano le rispettive destinazioni con tutte le strutture 
che vi sono ubicate.
Ogni struttura viene raccontata in più pagine. La prima è dedicata ai servizi generali 
e alla classificazione per macro categoria di disabilità, attribuita con un punteggio 
da 0 a 5 che è stata calcolata tenendo conto sia delle barriere architettoniche che 
dei servizi a disposizione. Sono segnalate le strutture vocate all’ospitalità per sog-
getti con regimi alimentari speciali. L’ultima per ciascuna struttura incorpora link per 
gli approfondimenti come ad esempio: il sito ufficiale della struttura ricettiva, l’invio 
diretto di email, la navigazione satellitare e 
le schede tecniche con le planimetrie del-
le camere accessibili ai disabili motori. è 
possibile quindi contattare direttamente la 
struttura per chiedere preventivi e informa-
zioni.
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